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Per Moser e Saronni, troppo chiacchieroni, un esempio su cui riflettere 

La grande lezione ili Bernard 
Ciclismo 

Minetti 
favorito 
nel Giro 

della Valle 
d'Aosta 

Nostro servizio . 
ST. ' VINCENT — lì Giro 
della Valle d'Aosta, il classi
co appuntamento a tappe ri
servato ai dilettanti, ha pre
so ieri sera il via da St. Vin
cent Si è disputato infatti 
nella tarda serata un prolo
go a squadre, non valevole 
per la classifica • generale. 
Una kermesse che ha visto 
in lizza tutti i 75 concorren
ti che daranno vita a que
sta 17. edizione della « Corsa 
alpina ». -, 

Sedici le formazioni iscrit
te eco la presenza di due 
squadre straniere (una bel
ga ed una proveniente dalla 
vicina Francia) a dare la 
etichetta internazicnale alla 
manifestazione. Per quanto 
riguarda il campo italiano 
numerosi sono i concorrenti 
di una certa levatura che 
ambiscono al successo fina
le. Non dimentichiamoci che 
il Valle d'Aosta ha sempre 
laureato grossi dilettanti i 
quali sono riusciti poi ad af
fermarsi fra i professionisti. 
Fare pronostici è difficile vi
sto anche le altimetrie delle 
varie tappe che si presenta
no ostiche. • • 

Volendo fare dei nomi pò-' 
tremmo restringere la rosa 
a una mezza dozzina di con
correnti. I piemontesi Minet
ti (vincitore del Giro delle 
Regioni) e - Fedrigo. . i due 
portacolori della Passerini 
Gomme, Faraca ed ; Aliverti, 
ed infine il veneto Verza, 
un tipetto che in questa sta
gione si è messo in evidenza 
piazzandosi fra l'altro anche 
domenica ' scorsa nella prova 
del campionato italiano. Og
gi il complesso apparato or
ganizzativo muoverà.il primo 
passo. E' In programma la 
prima frazione, una tappa 
che si presenta subito duris
sima. I concorrenti infatti 
dovranno percorrere 125 chi
lometri - arrampicandosi nel 
finale fina ai 1633 metri' di 
San Berthelemy. L'arrivo in 
salita è un po'- una caratte
ristica del Valle-• d'Aosta.. 
Quest'anno gli organizzatori, 
capeggiati da Ennio Pedrini. 
hanno <rregalato» ai «ricor
renti bfn auattro arrivi par
ticolarmente difficili. > - - . 

Gigi Baj 

Alla deludente, prova dei due capitani ha fatto riscontro l i coraggiosa gara di Baronchelli, Panizia e Batta
gliti — Domani a Besancon avranno inizio le competizioni su pista che si concluderanno domenica prossima 

i Dal nostro inviato 
SALLANCHES — Sono due 
anni che Moser e Saronnl 
escono sonoramente sconfitti 
dal campionato del mondo, 
due anni che alla vigilia 
chiacchierano molto e che 
nel giorno della corsa tradi
scono l'appuntamento-coi ti
fosi. Tradire è il termine 
esatto poiché non essendo 
capaci di perdere con l'ono
re delle armi, entrambi ven
gono meno all'impegno che 
si erano assunti: quello di-di
fendere la bandiera con la 
massima serietà, di lottare, 
di battersi à testa alta. 

E' difficile, molto difficile, 
vincere un campionato a pro
va unica, è vergognoso cede
re alla maniera di Moser e 
Saronnl, cioè infilando la 
scorciatoia per l'albergo. 
Troppo comodo arrendersi 
perchè in campo c'è un uo
mo (Hinault) col motore a 
pieno regime: due professio
nisti pagati e strapagati han
no il dovere di soffrire, di 
arrivare al traguardo anche 
per dire: « Non ho vinto, ma 
la coscienza è tranquilla per
chè ho dato tutto quanto era 
nelle mie possibilità ». 

La tentazione di usare pa
role grosse nei riguardi dei 
nostri « big » è forte. Essi 
ci hanno gabbato e con noi 
sono rimasti mortificati le 
migliaia e migliaia di appas
sionati giunti dall'Italia e 
accampati sulla - collina di 
Sallanches. Avevano le pen
tole e i fornelli per cuocere 
la pastasciutta, avevano il 
gesso per scrivere sull'asfalto 
i nomi degli azzurri, hanno 
incitato Moser e Saronnl per 
dodici giri e poi non lì han
no più visti. Meno male che 
Baronchelli. • Panizza e Bat-
taglin avevano più coraggio 
e più gambe, che nella mi
schia c i . rimanevano tre pe
dine, tre atleti, tre bravi ra
gazzi. --> = '••- -. ' 

Certo, era prevedibile che 
Moser dovesse tribolare, si 
sapeva che le sue condizioni 
erario scarse, che il percorso 
era'durissimo, quasi proibiti
vo per Francesco e tuttavia 
dal trentino ci aspettavamo 
una prova d'orgoglio se non 
un bel risultato. Chissà quan
do riavremo il Moser di un 
tempo, chissà se per il gio
vanotto di Palù • di : Giovo 
questa è soltanto una brutta 
parentesi, una brutta estate: 
speriamo di 6i, speriamo che 
i - pessimisti, coloro che pro
nosticano-addirittura la" fine 
della ' sua carriera, abbiano 
torto. = Com'è noto. France
sco ha rinunciato al campio
nato mondiale dell'insegui
mento e la decisione ci pare 
saggia perchè sulla pista -di 
Besancon avrebbe incontrato 

Medaglie per tutti dalla FIDAI 

Il grazie dell'atletica 
ai campioni ' : 

i ieri e di oggi 
un presidente Nebiolo emo-
zionatissimo e commosso -
ha consegnato le meda
glie coniate per l'occasio
ne dalla FU)AL. accomu
nandoli in un unico gran
de abbraccio e in un rin
graziamento. per quanto 
hanno dato a questa spìen-

. dida disciplina. 
e Per merito della loro 

forza d'animo, della loro 
capacità di sacrificarsi — 
ha detto il presidente — 

. all'estero ci chiamano la 
Rdt dell'Occidente, In real
tà. coi nostri pregi e coi 
nostri difetti, noi siamo 

- italiani e grazie agli sfor
zi e alla serietà di tutto 
l'ambiente riusciamo a te-
tenere il passo con paesi 
che appoggiano e aiutano 
lo sport assai più del no
stro. Ecco, questa è l'oc
casione anche per ricon
fermare l'impegno volto 
ad ottenere leggi che ga
rantiscano veramente a 

• tutti la possibilità di fare 
sport >. Ed è un impegno 
che non si può non sot
toscrivere. - . - ! - • • • 

f.-df-f. 
NELLA FOTO: con Pa-
mich (a sinistra) • Dami-
lane In pota due genera
tion! della marcia azzurra. 

RÓMA — C'erano Mennea. 
Sara Simeoni, • Maurizio 

, Damilano: c'erano i gran
di di ieri Luigi Beccali. 
Ondina Valla. - Giuseppe 
Dordoni; Abdon Pamich: 

• c'erano altri atleti, tecnici 
e dirigenti della Federa
zione Italiana Atletica Leg
gera: c'erano anche, nel : 
ricordo di tutti, i grandi 
del passato ormai scom
parsi. come Ugo Frigerio. 

.come Adolfo Consolini. K' 
, stata la « festa in fami
glia » — come l'ha defi
nita il presidente NebioJo 
— dell'atletica leggera az
zurra. reduce dalla sua 
Olimpìade più bella e da 
un'annata che ha regala-

" to una riuova popolarità 
: ài suoi grandi interpreti. 

E nel noto albergo roma
no in cui s i . è svolta la 
cerimonia sembrava pro
prio di essere in famiglia: 

- era tutto uno scambio di 
saluti, di ricordi, di com
plimenti fra persone che. 
direttamente o' indiretta 
mente, hanno vissuto tan-

• ve volte l'ansia della vi
gilia. la gioia del succes 
so. l'amarezza per la scon
fitta. . 

Agli atleti (non solo ai 
vincitori) di oggi e di ieri, 
ai dirigenti, agli allenatori.. 

Il dubbio torna dopo la sconfitta di Coppa Italia 

Ma l'Inter è un bidone 
o una macchina da 

Nuova delusione per la Fiorentina - Una Lazio pratica 

# Un'immagine eloquente: nel volto di Hinault la rabbia del match-winner; In quello di Ba
ronchelli la rassegnazione di chi si sente battuto "3 ' _ . - = l . : , - - ^ - ; : • - . , - . - -

avversari assai più preparati. 
Dunque, abbiamo un Moser 

da recuperare e abbiamo un 
Saronnl che nelle vesti di 
numero uno della formazio
ne azzurra ha deluso ancora 
più di Francesco. Sembrava 
che il giovane Saronni doves
se spaccare le montagne cir
costanti. sembrava che il ti
tolo fosse alla sua portata e 
al contrario questo signorino 
che aveva preteso la qualifi
ca di gran comandante, ha 
fatto da comparsa. 

E adesso? Adesso siamo ve
ramente preoccupati per 1* 
avvenire dèi ciclismo italiano 
che in primavera si impostò 
nella Milano-Sanremo, nella 
Parigi-Roubaix. nella Freccia 
Vallona. e nel Gran Premio 

di Francoforte e che succes
sivamente è apparso debole, 
anzi fragile come dimostra
no li verdetto del Giro d'Ita
lia, la mancata partecipazio
ne al Tour de France e la 
classifica ; del campionato 
mondiale. 

Già, 1 timori che accompa
gnano Moser sono pressoché 
uguali a quelli che circonda
no Saronni 11 cui rendimento 
è calato, notevolmente cala
to, come possiamo constata
re esaminando il consuntivo 
del "79. E allora, significa che 

.Beppe si è.consumato nel Gl-

.ro dell'anno passato? Può 
darsi. Il fatto che prima Sa
ronnl soffriva soltanto il "cal
do e in questa stagione pati
sce anche il freddo. Sono sin

tomi sconcertanti, è uno dei 
motivi per cui a Sallanches 
il ragazzo, impaurito dal cli
ma e dalla distanza, ha al
zato bandiera bianca. Aveva 
vinto la Coppa Bernocchi e 
la Tre Valli Varesine su trac- • 
ciati di 220-230 chilometri, è 
affondato dove 1 chilometri 
erano 268, dove Hinault ha 
Impartito Una lezione di po
tenza. - - . . • ' - . 
- • Domenica sera, verso l'ora 
di cena, il belga De Muynck 
ha confidato al nostro croni
sta: « Dòpo cinque giri ho 
sbirciato Saronni e Hinault 
e ho capito che l'italiano 
avrebbe abbandonato presto 
e che il francese andava co
me una motocicletta. Hinault 
è stato sempre al comando 

Quésto] il programma della pista 
BESANCON — Ecce il programma del cam
pionati mondiali di ciclismo su pista che si 
svolgeranno al velodromo di Besancon dal 
3 al 7 settembre. •- ' ..-•• 
MERCOLEDÌ' 3 — Ore 16: cerimonia d'aper
tura; dzlle 17 a ' seguire: batterie e quarti 
di finale velocità • femminile, batterle inse
guimento professionisti, batterle • mezzofondo 
dilettanti e keirin, prima batteria individuale 
dilettanti. •..?•»•.-/•:-.-. ,-.-.% -. ... ... „,..;., 

GIOVEDÌ' 4 — Dalie'18 a seguire: semi
finali velocita femminile, batterle mezzo fon-' 
do professionisti, quarti inseguimento pro
fessionisti, finale velocità femminile, recupe
ri mezzofondo dilettanti, seconda.'batterla in
dividuale dilettanti, filiale keirin. 

VENERDÌ' 5 - Dalle 19 a seguire: semi
finali inseguimento - professionisti, batterie 
Inseguimento ' femminile, batterie ' tandem, ' 
finale ' Individuale dilettanti, recuperi tan
dem, finali inseguimento professionisti « r e 
cuperi mezzofondo professionisti. *̂  r- :_, '. 

SABATO 6 — Dalle 17,30 a seguire: semifi
nali - inseguimento femlmnile, batterie e re
cuperi velocità professionisti, quarti di fi
nale tandem e .velocità. professionisti, finale 
individuale .professionisti, inseguimento .fem
minile e mezzofondo ; dilettanti. 

DOMENICA 7 — D a l l e 16 a seguire: semi-
.finali e ; finali -tàndem e velocità - professio-
nlst l . : . , . - • ; > > ; . . - . .• ;-i - .-, .*' • ; - • ; . . . / -

dalla partenza all'arrivo e sai 
perchè? Perchè la discesti era 
pericolosa e voleva evitare le 
cadute. Molti* infatti, sonò fi-
niti a terra, e perciò Bernard 
è stato magnifico in tutto e 
per tutto. Un maestro di tat-
tica, un fondista ecceziona
le,..». . •, ,.. e 

5 Bernard Hinault aveva tre 
obiettivi: il primo l'ha colto 
nel-Giro d'Italia, 11 secondo 
l'ha fallito ritirandosi dal 
Tour. 11 terzo l'ha realizzato 
tornando prepotentemente al
la ribatta nel Campionato del 
mondo. Chiaro che il circui
to di - Sallanches richiedeva 
doti particolari, le doti di chi 
(giusto come Hinault) sa ag
gredire le gobbe senza stan
carsi. altrettanto, chiaro, che 
si è esagerato con le difficol
tà altlmetriche, però al di là 
della posta in palio. Bernard 
chiedeva a se stesso una im
portante verìfica. '• - • . v 

• Voleva sapere se aveva riac
quistato i toni e i mezzi atle
tici per emergere nuovamen
te e la risposta è stata con
fortante al .'cento per cento. 
Naturalmente. • pure Hinault 
non è di ferro.e dovrà riguar
darsi. . Occhio. In particolare 
ai . rapnorti. e ouesto è un 
consielio che vale ber. tutti. 
I «pàdelloni». còme si dice 
in gergo, rovinano. Abbiamo 
già segnalato che è in fab
bricazione V« undici ». ••• un 
rapDorto canace di sviluppa
re metri 1050 per. Pedalata e 
ribadire che si tratta di una 
follia : è poco. •.-.." -•-•-.'... ... 

Ancora un evviva, mentre 
lasciamo Sallanches oer tra
sferirci "a Besancon dove so
no Ih riroerramma i mondiali 
dell** nlsta.' a Giovah Batti
sta B«roncheW.- un elemento 
c*ie Ha »nn« fa discut*»™» è 
che ' fip»1rnen+«r ha raeehm-
to mieli'^'iH'brto © "uella 
pnnrUrlnn* 'nd'^noncahlli o*r 
rimirare. Baronchelli è stJ»*o 
prfMìeros/"1 T»'mnnnte e intel"--
-trrnte. < Pur+ronnn. ti" suo ri
vai*» .'era un ciclone, era HI-
n*»'Ht.*e cr*\ nplVnit'mn, c*>ro-
iB»iin.--«ieii'iiitfipa scalata. Gio
var» Battista non ha ootuto 
r>orj>r* 'H ' cólpo, la stoccata 
del bretone. 
- U n posto sultjodto. uno,me-

tfaplta d'argento, attenua l'«-
Tr«nrwaa" .rter* la 'datoti* di 
M'wfcr e PÀrohrit. F. c*n p*. 
nlzza che «on'.finisce di stu-
ulré. con BattapHn che non 
ha mollato. l*Tt.»li* vanta il 
maggior ' numero. di piazzati 
tra I quindirt corridori elen
cati dal. foglio d'arrivo. 
- • Besancon • aprirà: domani e 
chiùderà domenica: La pista 
è pioverà e bisogna aiutarla, 
bisogna salvarla. 

! Gino Sala 

Il punto 
GIRONE 1 

RISULTATI 
' Brescia • Juventus • . . . ' ' • 0-1 
'Udinese - Taranto ' ;: . 2-0 

- -CLASSIFICA 
. Juventus 5 3 2 1 0 5 2 
. Udinese . ' .. 4 3 1 2 0 4 2 
, Genoa 2 2 0 2 0 1 1 

Brescia ' 1 2 0 1 1 1 2 
Taranto ' 0 2 0 0 2 0 4 

I PROSSIMI TURNI 
, 3 settembre: Brescia - Udinese 

(20 ,30 ) , Taranto • • Genoa 
( 1 7 ) . Rip.: Juve. 

, 7 settembre: Juventus • Genoa, 
Taranto - Brescia. Rip.: Udì-

GIRONE 2 
, •• '• . . ' RISULTATI . 

Avellino - Catania ... , 4 - 1 
Inter - Palermo • 1-2 

CLASSIFICA 
Avellino 5 3 2 1 0 6 2 
Milan 3 2 1 1 0 2 1 
Palermo 2 2 1 0 1 2 2 

- I n t e r - 1 2 0 1 1 1 2 
Catania 1 3 0 1 2 1 5 

1 PROSSIMI TURNI 
. 3 settembre: Inter - Avellino 

(20 ,45 ) . Palerme-Milan (16 
• 3 0 ) . Rip.i Catania. 

7 settembre: Catania • Palermo, ' 
. Milan - Inter. Rip.: Avellino. 

GIRONE 3 
RISULTATI . 

' Cellieri - Come : • 2-1 : 

•' Monza - Spai 1-2 
CLASSIFICA 

v Spai . - 4 2 2 0 0 6 1 
Cagliari 4 2 2 0 0 3 1 
Monza . 2 3 1 0 2 3 3 

' Corno ' . ' ' 1 3 0 1 2 1 4 
: Fonia 1 2 0 1 1 0 4 

I PROSSIMI TURNI 
3 settembre: 'Còmo-Spal (20 • 

3 0 ) , Fo»la-Cagliarl (a Ba
ri , 1 7 ) . Rip.: Monza. 

~ 7 settembres Fossi* * Mot i» , 
Spal-Cagllari. Rip.t Como. 

GIRONE 4 
. RISULTATI 

Atatanta • Cesena 2-0 
Fiorentina • Pistoiese - ^ 0-0 

CLASSIFICA 
C t M M , ' 3 3 1 1 1 4 4 
Atalanta r 4 3 1 2 0 3 1 
Rlminl •""•;-•••- 2 2 O 2 0 2 2 
Fiorentina 2 2 0 2 0 1 1 
Pistoiese 1 2 0 1 1 0 2 

I PROSSIMI TURNI 
.. 2 s*««mbr«j Fiorentina-Cesena 

( 2 1 ) , Pìstoieae-Rlmml ( 2 1 ) . 
Rip.: Atatanta.' 

7 settembre: Pistoiese-Atalant a, 
RimlrU-Ftorvjttina, Rip.: Ce-

'-'''-- sena. • • ; ' ; ' 

GIRONE 5 
RISULTATI 

• a l e n e • Napoli ' •• . 1 - 1 
Saspdoria - Pisa " 2-0 

CLASSIFICA 
Vlcértn 4 2 2 0 0 2 0 
BofosM 3 2 1 1 0 3 2 
Napoli . : 3 2 1 1 0 2 1 
SamptfOri* 2 3 1 0 2 2 2 
Pise . 0 3 0 0 3 1 3 

I PROSSIMI TURNI 
3 settembre: Bologna-Vicenza, 

( 2 1 ) , Napoli-Pisa ( 2 1 ) . Ri
posa: Sampdoria. 

7 settembre: Vicenza • Napoli 
- Simp.-Bologna. Rip.: Pisa. 

GIRONE 6 
: '• ' RISULTATI 
Lazio • Varese . 2 * 1 
Verona • Ascoli ' • ' 0-2 

CLASSIFICA ' 
Lazio 4 2 2 0 0 4 1 
Ascoli 4 2 2 0 0 3 0 
Pescara 2 2 1 0 1 1 2 
Varese - 1 3 0 1 2 1 3 
Verona .•, - • 1 3 0 1 2 0 3 

•. I PROSSIMI TURNI 
3 settembre: Ascoli - Pescara 

( 2 1 ) , Lazio-Verona , ( 1 7 ) . ' 
7 settembre: Ascoli-Lazio, Va

rese-Pescara. Rip.i Verona. 

GIRONE 7 
RISULTATI • 

Catanzaro • Perugia 1-0 
Torino - Lecce • - ' • ' . • 4-0 . 

' CLASSIFICA "4 

Torino 4 2 2 0 0 6 1 
Catanzaro 4 2 2 0 0 2 0 
Perugia 3 3 1 1 1 2 2 
Lecce 1 3 0 1 2 1 6 
Bari 0 2 0 0 2 1 3 

I PROSSIMI TURNI 
3 settembre: Lecce-Bari ( 1 7 ) , 

. Torino • Catanzaro ( 2 0 , 3 0 ) . 
Rip.t Perugia. 

7 settembre: Bari - Catanzaro, 
Perugia-Torino. Rip. Lecce 

I CANNONIERI 
• ' : 2 ' R E T I ••'•• -.-" 

Bettega, Panna (Juventus), PI-
racclni (Cesena), Predella (U-

- dlnese), Messina (Atalanta), 
De Ciorgls (Catanzaro), Piras 
(Cagliari), Graziarti (Torino). 
Sartori (Sampdoria), Mastatli 
(Monza), •• Giani. Castrone» 
(Spai). 

1 RETE 
Bergamaschi (Brescia), Botto 
(Genoa), Tesser, Sgarbossa 
(Udinese), CrisdnWnnl, 01 
Somma. De Ponti, Valente, Jua-
ry. Vtgnola (Avellino), F. Ba
resi (Mi lan) , Ferrari, Gree> 
(Spai), Acantor* - (Monza), 
Bordon, Carlini. (Cesena), Can-

; tarimi (Pisa) ; Dossena, Fab-
. bri,'Garritane (Bologna), Tossi

to, Cupini (Vicenza), Spine» ' 
zi, BIgon, Citterio, Carlaschel-
II (Lazio), Butti. De Rosa (Pe
rugia), Serena (Bari) , P. Sala, 
Pecti, D'Amico (Torino). Mi
celi (Lecce). Silva (Pescara). 

' Orlandi-*! (Fiorentina). A. $ca> 
• la (Atalant»), Brugmw*""(Ca> 

glia») , Trévlsanelto, Perico 
(Ascon). Nlcolini. Musetta (Na
poli) . Mazzoni (RIralnl), W 
Giovanni (Varese), Cabrini (Ju
ventus), Gobbo (Como). Mu
rerò' ( Inter) , Do Stefani», Cai-

' Ioni (Palermo). ; 

II Gran Prendo d'Italia diventa importantissimo per la classifica iridata 

uet, primo in 

• PIQUET," nella .gioia dajla vittoria, spruzza la champagna in faccia a LAFFITE, terzo 
classificato ' . 

La corsa di. Zandvoort, un pò' snobbata da spettatori e 
collegamenti televisivi, ha restituito interesse alla For
mula 1 anche sotto il profilo agonistico e spettacolare 

£* Sportflash 
f ) TOTOCALCIO — Ai 16B i te-
centi con 13 penti: lire 4.670.SOO; 
ai 10.609 viecesiti con 12 penti 
lire 7 3 3 0 0 . 

f ) CALCIO — Meero Beiloel, 30 
enni, eie steppa» «ell'lnter. del Be-
leena, est Nepofl e «ella Nazionale, 
e sreto eceeisteto della Pfstorase. 
Betleei probabilmente esordirà In 
ene éelte pi assisae portile 41 Ceppe 
Italia. . -

S CALCIO — Per eeetiere le eo-
tione eelle varie società 41 

C1-C2 e O In raooorte al 
to oeejl evneleeeenti 4oeoti ai geo-
cereri per le scene m i t e n e l'Aseo-
ciaelaee IteHene Ceteiatari (AIC) 
he convocato per l'B ealtambia pree-

a Reme wn'oeeemelee eoi rèe-
presenteeti éeile 
seteBane* 

OliRipiOiìici sovietici 
festeggiati oggi 

da « Italia-URSS » 
ROMA — Oggi alle ore 18, 
presso la sede dell'Associa-
«ione ItaJia-Urss (piazza di 
Campiteli! 2) saia ospite una 
delegazione di atleti sovie-

l tici che hanno partecipato 
! aUe Olimpiadi di Mosca. Tra 

gli altri saranno presenti le 
medaglie d'oro iUsclutkin 
(lancio del disco). Muraviov 
e Prokoflev (componenti del
la staffetta 4x100). 

CALCIO — I l 

# CICLI**»© — Da flfeoeel e « o -
seeerce preeeiia le strada eolle Le-
alglaee eapHeraeae n V I Gir* «et
te •esse Leniniane, laiameaiaeala 
te eejettr* teppe ilaerveta eWe ce-

e-BSPee OiaBeeejBBaeaB^Bjj^^^BnireeBj^ 

eMIe AHoto-Copioi, per-
#Mi*# a twt^i la tw^pr^ 

mm secoli. 
l'URSS, le Penale. 

le Ceceeiiseadile. l'Aeotrie, N Lee-
>, la Svenerò e forse le 

tke , «• 
eeere lo provo « 

Monti net 1ST4) la AreaesH-
eo oetle 7 0 kàs. , . , 

ri . Gran Premio tTOÌanda, 
snobbato un po' da tutti (pub
blico inferiore al previsto, me
no Paesi collegati in TV di
retta), si 'è rivelato invéce 
assai interessante sotto U 
profilo agonistico 'e di straor
dinaria e forse decisiva im
portanza per l'assegnazione 
del titolo iridato. Insieme 
con te notizie del dopocarsa, 
rivediamone dunque qualche 
particolare. - • • - . . > • 

JONES NERVOSO — Il 
pilota australiano non è ap
parso a Zandvoort Tuomo di 
ghiaccio da molti ritenuto. 
Già nelle prove, per cercare 
di battere le Renault e for
se infastidito dal miglior 
tempo del compagno di squa
dra, è. andato a sbattere sfa
sciando la macchina. Poi in 
gara, nell'ansia di ipotecare 
definitivamente quel titolo 
che molti, un po' frettolosa
mente, davano già per suo, 
Ha coluto strafare ed i usci
to male dalla prima m chi
cane» andando a picchiare 
duro su un cordolo: si è. rot
ta una minigonna e ora si 
ritrova Piquet alle spalle 

PIQUET FORTUNATO — 
Nelson Piquet ha. vinto U suo 
secondo GJ». proprio nel gior
no più nero di Jones: una 
coincidenza voluta da una 
sorte. davvero benigna per il 
brasiliano. L'alfiere della 
Brabham-Parmalat non gode
va i favori del pronostico, vi
sto che in prova aveva gua
dagnato solo la terza fila a 
quasi mezzo secondo da Ar-
noux. In gara tutto gli è. an
dato bene, ma bisogna an
che riconoscere che ci ha sa
puto fare, evitando la bagar
re iniziale è amministrando 
in motto eccellente U poten
ziale .della .macchina. 

REUTEMANN I/c ADDOR
MENTATO» — Frank Wil
liams ho criticato Terrore di 
Jones, mentre di Reutemann 
ha detto: « 81 è addormen
tato ». Per Carlos la vita è 
sempre difficile: non può an
dare più forte del * pupillo» 
Jones,- ma se questo sbaglia 
lui dovrebbe rimediare. E chi 
può dire che il bistrattato ar
gentino non abbia in cuor 
suo gioito per la disavventu
ra del. * padroncino*. Quan
to a vincere, come avrebbe 
voluto Williams per togliere 
punti ai rivali, non sembra 
che Reutemann. ne emesse te 

possibilità. -
ITALIANI PASTICCIONI 

— Nessuno dei piloti di casa 
nostra ha finito là gara-e 
tutti hanno commesso erro
ri di guida.. Addirittura, Po
trete e' De Angelis si sono 
scontrati fra loro. Sarà un 
caso. • ma siccome non è la 
prima volta che succede, sa
rebbe bene che ogni tanto, 
invece di andare in cerca di 
scuse, ci si domandasse per
ché te quotazioni dei pilòti 
italiani invece di-salire mol
to spesso scendono. -

FERRARI OSSESSIONAN
TI — La «regolarità» con 
cui le macchine del e Caval
lino » si fermano per le gom
me dopo qualche buon spraz
zo del solito • Vùleneuve 
sta • diventando ossessionan
te. Sembra che anche ring. 
Forghieri non ne possa pru 
se è vero che sarebbe esplo
so contro quelli della Miche
lina Dopo questo ennesimo ce
dimento dei pneumatici (en
trambi i piloti si sono ferma
ti due volte) non si sa pro
prio pia cosa dire e anche 
le prospettive per Imola ap
paiono poco incoraggianti. A 
meno che con la turbo, se 
esordirà, non sia tutta un'al
tra cosa. 

ANDRETTI ALL'ALFA? — 
Ce chi dà per sicuro U pas
saggio deWitalo-americano al
la squadra delTAutodelta. Si 
anticipano addirittura le con
dizioni ' deWingaggio. Sul 
« mercato » piloti se ne di
cono però tante. Non rimane 
quindi che aspettare 

REOAZZONI COMMENTA
TORE TV — Clav, che con
tinua a sentirsi motto vicino 
al mondo delle corse e ne 
parìa contìnuamente in inter
viste e con gli amici (fra 
l'altro aveva pronosticato Pi
quet vittorioso a Zandvoort), 
farà U commentatore di av
venimenti della F.I per una 
televisione privata lombarda 
in una rubrica che verrà poi 
riprèsa da altre 30 TV pri
vate Probabilmente comince
rà già dal GP. d'Italia che 
si annuncia eccezionalmente 
interessante dopo che a 
Zandvoort si è riaperto cla
morosamente il discorso sul 
titolo iridato, un discono 
che sembrava doversi chiu
dere proprio tn Olanda. , 

GtUMrpp.) CtKVeTttO 

I calciatori 
spagnoli 

minacciano 
lo sciopero 

MADRID — L'Associazione 
dei calciatori spagnoli (AFE) -
ha deciso di indire uno scio
pero per domenica 14 settem
bre. se non saranno accolte 
determinate rivendicazioni. 
U campionato pertanto co
mincerà normalmente il ? 
settembre, ma le difficoltà 
potrebbero manifestarsi già 
alla seconda giornata. 

La prima richiesta è che 
per il 14 settembre tutte le 
società abbiano pagato ai gio
catoli quello che devono cor
rispondere. Si calcola in 2 » 
milioni di pesetas (oltre tre 
minarti di lire) quello eh* 
le società devono ai calcia
tori e finora non sono state 
in grado di pagare, n proble
ma non riguarda la prima 
divistone, ma importanti 
squadre di seconda divisione 
come Burgos, Levante e Rayo 
VaUeoano. A norma di rego
lamento. il club che non pa
ga non può partecipare al 
campionato, ma il sindacato 
dei giocatori non è interes
sato a questa sanzione e vuo
le che la federazione calcio 
paghi i debiti, rifacendosi poi 
sulle società. 

La seconda rtveTKMcaztone 
è l'abolizione deQa nonna che 
Impone alle squadre di ««con
ia e tersa divisione di schie
rare un determinato numero 
di giocatori con meno di ven
ti anni. Tale nonna, pur ri
spondendo al lodevole Intento 
di favorire 1 afférmazione dei 
giovani, cozza direttamente 
contro l'esigenza.di tutelare 
il lavoro di calciatori anziani. 
che giocano in aquadre mi
nori e che in genere non han
no mal guadagnato tanto co
ma k grandi stella dai calcio, 

Dagli altari, un tantino ar
tificiosi. del Borussia, alla. 
polvere, un po' ridimensionar 
bile, del Palermo, la brusca 
caduta del gioco e degli en
tusiasmi dentro e attorno al
l'Inter ha praticamente ad
sorbito t'n toto l'attenzione 
del calcio precampionato: nel 
bene e nel male sul campio
ni d'Italia dal due volti' gli 
interrogativi si moltiplicano 
In diretta proporzione con gli 
Impegni che affrontano. Ogni 
vòlta è una còsa diversa: ma 
allora l'Inter vera è quella 
dei cinque gol. (dati) al Bo
russia, o quella del due (pre
si) ' col Palermo? Perfino 
scontato concludere' né runa 
né l'altra: troppo particolari 
le agevolazioni - concesse' dal 
tedeschi in quell'amichevole 
«amarcord » di'parti te. memo
rabili; e anche troppo spe
cifiche le cose andate storte 
l'altra sera, dove 1 macro
scopici èrrovt. In fase con
clusiva hanno finito per "scom
binare 1. centri nervosi - della 
squadra, di. Berselllni. 

Niente drammi ora, dunque. 
come- nienti entusiasmi pri
ma. Però su •• quel • malessere 
tattico e fisico vale la pena 
di Insistere, non già per un 
processo sommario a dlsfun? 
zionl che potrebbero risulta
re irripetibili; quanto perché 
alcune indicazioni di carat
tere. generale divengono un 
patrimonio su. cui Béfselllhl 
rifletterà e lavorerà. Lui; stes
so, -del resto, non ha diffi
coltà a sintetizzare. Primo 
problema la difesa, poco prò-
tetta e poco sicura, e . so
prattutto Mozzini: quest'ulti
mo «non ha giocato peggio 
di altre volte -r osserva l'al
lenatóre —, ma 11 problema 
è generale. Quando ci si but
ta avanti In quella manierai, 
come è successo., col Palermo, 
senza ' ragionare, le magre 
sono inevitabili. Comunque 
— •prosegue'—' sto- provando. 
e siamo soltanto .alla - fase 
sperimentale, schemi di avan
zamento dei tre difensori per 
accorciare la squadra ed ave
re dunque meno., spazio tra 
attacco e difesa quando si 
attacca». .' 

Secondo- problema il 'cen
trocampo . e la coesistenza 
Beecalossi-Prohaska:. «Posso
no stare tranquillamente as
sieme — dice Bérsellinl. — 
a patto che abbiano l'assi
stenza di due corridori-maT-
catóri. come l'altra sera Oria-
li e Marini ».. I quattro po
sti di centrocampo sonò dun
que esauriti e per Caso, Pa-
slnato e Muraro, si prospet-
tano mezzi servisi a secon
da dell'alternativa tra attac
cò a una o due punte. Che 
è 11 terzo, e non meno ur
gente. problema. E* fuor di 
dubbio, e pure .col Borussia 
lo si è • visto, che Altobelli 
da solo rende di meno, *.a 
prescindere dalle sue attuali 
scarse condizioni -di .forma; 
ed è altrettanto Indubbie che 
per mach casalinghi con 
squadre «minori» che im
postano 11 loro gioco larga
mente sulla difesa; f u n i » 
guastatore è-un controsenso. 
Semmai è una' formula adat
ta per le -trasferte, quella 
beninteso « dif f icffl » e : Bér
sellinl. anche se non lo dice, 
l'ha fatto.chiaramente Inten
dere. Già domani con il forte 
Avellino, nel quarto turno di 
Coppa Italia dóve llnfer gio
ca le residue speranze di 
restare in corsa nel torneo, 
dunque si tornerà - all'antica 
formula coi due attaccanti. 
L'attesa, dunaue. per questa 
verifica è stinìolante. 

Come del resto lo. sono gH 
altri appuntamenti, passati 
e futuri, di una Coppa Italia 
che ha aperto questioni rile-
vanti. pure, in casa Juventi-
ha, dove spentasi un poco la 
vena di Brady, - la squadra 
non ha saputo . trovare, al 
di là del risultati che in un 
modo o nell'altro racimola, 
il filo logico di uh gioco 
che possa realmente metterla 
su un plano competitivo In 
vista del campionato. U n a 
competitività che invece pa
re aver contagiato il Tori
no cui la vena di D'Amico 
e 'la tranquillità difensiva 
di Van De Korpot hanno, 
indiscutibilmente. giovate. 
scrostando il giocattolo di 
Rabitti di quelle imparità che 
la cronica mancanza di un 
libero e l'entusiasmo sopito 
dell'ex Claudio Sala aveva
no. negli ultimi due anni. 
comportato. <• 

S*è pure -riproposto, e ;fn 
termini eloquenti, l'Ascoli dei 
miracoli, e soprattutto di A-
delio Moro, mentre ha_ua 
poco deluso, ed * la seconda 
volta in altrettanti iaapegni 
ufficiali, la fiorentina, cui 
rana dei due punti gioca. 
evidentemente, brutti scher
z i Niente di allarmante, è 
giusto pi emettere, ma la con-
troprova per effettivamente 
offrire al viola la leadership 
che pretenderebbero non va 
ulteriormente dilazionato nel 
tempo. - S'è detto di Juve. 
Torma Fiorentina e Ascoli. 
quattro con la qualificazione 
in tasca o quasi, se è vero 
che le ultime due devono fa
re 1 conti con rAtalarrta e 
Lazio: rispettivamente e i 
biancazzurri, anche se- poco 
entusiasmanti, hanno dato 
precise dimostrazioni di pra
ticità). •. 

Negli altri gironi Spai • 
Cagliari (numero tre). 'Vi
cenza, Bologna e Napoli (nu
merò cinque) non consento
no di fare previsioni. E' in 
quello dell'Inter e del Milan 
ci si è trovati ad ammirare 
rAvellino che non t'aspetti 
e che coi quattro gol rifilati 
al Catania, uno del quali di 
Juary. non è detto non pos
sa rendere il derby Mllan-
Inter. più che lo scontro del
l'anno per fl prestigio e per 
un posto in Coppa Italia, il 
saatcft. delle deluse. 

Rebtrto Omlnt 


